
A seguito di questa mossa Maschio 
Gaspardo Unigreen prevede il raddop-
pio della forza lavoro e il potenziamen-
to produttivo dello stabilimento di Cal-
vatone, in provincia di Cremona, per 
realizzare macchine destinate a con-
toterzisti, grandi aziende e impian-
ti di biogas sotto il marchio Maschio 
Gaspardo Unigreen.

Feraboli
Il secondo accordo fatto dal Gruppo 

veneto riguarda l’acquisizione del 60% 
delle quote di Feraboli, il 40% rimane 
di proprietà della famiglia Feraboli.

Il Gruppo Feraboli, fondato nel 1880 
e guidato da Francesco Feraboli, è spe-
cializzato nella produzione di vari mo-
delli di macchine per l’agricoltura ed 
è conosciuto a livello nazionale e in-
ternazionale per le proprie macchine 
da fi enagione. 

L’azienda di Cremona, che ha chiu-
so il 2012 con un fatturato di circa 30 
milioni di euro, di cui il 60% dal mer-
cato interno, è presente in Italia con 3 
stabilimenti produttivi, situati a Cre-
mona e in provincia di Ancona, e ha 
200 dipendenti. 

Grazie a questa operazione, Maschio 
Gaspardo Unigreen completa la propria 
gamma di prodotti con la fi enagione 
raggiungendo la full line. 

L’obiettivo del Gruppo è di raggiun-
gere i 320 milioni di euro di fatturato 
annuo e un volume d’affari generato 
per il 90% da mercati esteri. •

Per ulteriori informazioni:
www.maschionet.com

Maschio Gaspardo
su Visini e Feraboli

L’ inizio del 2014 per il Grup-
po veneto Maschio Gaspardo 
Unigreen è a dir poco scop-
piettante; infatti, con due 

note datate 7 e 15 gennaio, ha annun-
ciato accordi con le aziende cremonesi 
Visini, specializzata nella produzione di 
rimorchi agricoli e carri botte per liqua-
me e digestato e dumper per cereali e 
insilati, e Feraboli, produttrice di attrez-
zature per la lavorazione del terreno e 
specialista del settore fi enagione. 

Vediamo più nei dettagli cosa pre-
vedono le due operazioni strategiche 
di inizio anno.

Visini
Per quanto riguarda Visini la part-

nership prevede l’ingresso del 40% di 
Maschio Gaspardo Unigreen nel capi-
tale sociale della società con sede a 
Cremona.

NUOVE PARTNERSHIP PER IL GRUPPO●

Il Gruppo veneto 
entra in partnership 
con Visini e Feraboli 
per completare 
e ampliare la propria 
gamma di prodotti

A FIERAGRICOLA

Isagri lancia
IsaColture 2014

La nuova versione consente 
la consulatazione su tablet 
e smartphone e la gestione 
delle mappe con Google Earth

La nuova versione del programma IsaCol-
ture 2014 per la gestione della campagna 
prevede molte novità, tra le quali il modulo 
mobile (per la consultazione su smartphone 
e tablet) e la possibilità di gestire le proprie 
mappe (i vari appezzamenti da coltivare) con 
Google Earth. 
Il software, prodot-
to da Isagri, è stato 
presentato in ante-
prima uffi ciale durante Fieragricola (che si è 
svolta a Verona dal 6 al 9 febbraio scorsi). 
Per quanto riguarda le novità in ambito car-
tografi co, per utilizzare questa funzione è 
suffi ciente installare gratuitamente Google 
Earth sul proprio computer e sarà possibi-
le condividere le proprie mappe con altri 
utenti in totale sicurezza. 
La soluzione di Isagri per la mobilità, IsaColtu-
re Mobile, permette all’utente di raggiungere 
tutte le informazioni utili anche lontano dal-
l’azienda. L’applicazione, inoltre, consente di 
registrare direttamente in campo gli interventi 
effettuati, con i relativi dettagli (ad esempio, 
operazione colturale, parcella, mezzo tecnico, 
manodopera impiegata, ecc.). Il dispositivo 
mobile utilizzato (smartphone o tablet) comu-
nica con la postazione pc per permettere la 
sincronizzazione dei dati. IsaColture, inoltre, 
può comunicare con IsaContab (software per 
la gestione della contabilità aziendale): l’inse-
rimento di una fattura aggiorna in automatico 
il magazzino. •••

Per ulteriori informazioni:
www.isagri.it

Stabilimento di Feraboli a Cremona

Egidio Maschio, presidente 
di Maschio Gaspardo Unigreen
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